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Come saranno divisi i fondi del Comune 
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Dati ai quartieri 
tre miliardi 

da spendere in uri afino 
La ripartizione per il 1980, settore per settore e per ogni singo
lo quartiere — Il quaranta per cento in più dell'anno passato 

Non esiste ancora un punto di confronto a livello nazionale 

Il piano energetico toscano c'è 
Manca una strategia erno 
Rischiano di rimanere sulla carta i progetti sulla geotermia - L'ENEL propone 
una centrale idroelettrica ed una a carbone - Difficile la scelta nucleare 

L'amministrazione ha 
deciso come suddividere 
nel singoli settori e per 
quartieri i fondi destinati 
agli organi di decentra
mento per la gestione del
le funzioni delegate nell' 
'80, cioè oltre 2 miliardi e 
726 milioni. Le due tabel
le illustrano proprio 1 
particolari di questa ope
razione con un raffronto 
rispetto al primo anno di 
delega. La delibera con i 
programmi di massima e 
la definizione degli stan
ziamenti è stata già in- • 
vlata ai consigli di quar
tiere che hanno un mese 
di tempo per elaborare su 
questa base i loro singoli 
bilanci. 

Il vice-sindaco Morales, 
che è anche assessore al 
decentramento ha fatto -
notare l'incremento del 
33.82% della cifra prevista 
rispetto a quella dello 
scorso anno. E' un au
mento superiore a quello 
previsto dalla legge fi
nanziaria. e occorrerà 
quindi riequillbrare que
sto scarto all'interno del 
bilancio complessivo del 
comune. 

TOTALE STANZIAMENTI 
SUDDIVISI PER CONSIGLI DI QUARTIERE 
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anno 1979 

228.587.910 
134.780.992 
237.621.221 
159.659.821 
154.967.068 
178.059.956 
144.853.602 
95.301.652 

102.202.194 
99.850.386 

121.200.604 
112.782.609 

85.367.256 
182.554.937 

2.037.789.818 

. anno 1980 

284.780.215 
184.390.073 
294.228.190 . 
213.772.194 
196.762.454 
243.058.358 
188.133.103 
130.623.880 
135.120.498 
142.029.438 
164.248.686 
175.282.172 
124.448.669 
250.102.626 

2.726.980.556 

TOTALE STANZIAMENTI Al CONSIGLI 

PER SETTORI DI DELEGA 

anno 1979 

Manutenzione e gestio- /.. 
ne di beni immobili 1.301.500.000 63,87 
Servizi culturali 281.500.000 13,82 
Giardini pubblici 
e spazi verdi 131.500.000 6,46 
Servizi scolastici 237.054.937 11,64 
Servizi sportivi 85.500.000 4,21 
Servizio di 
pubblica lettura 

2.037.789.818 100,00 

% 

DI QUARTIERE 

i 

anno 1980 

1.488.550.000 54,59 
420.000.000 15,40 

358.880.000 13,16 
271.080.556 9,94 
111470.000 4,09 
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77,000.000 2#2 

2.726.980.555 100,00 

+ 33,82% 

E" confortante e deludente 
allo stesso tempo il bilancio 
della due giorni toscana sul
l'energia conclusa ieri sera 
al Palazzo degli Affari da 
una tavola rotonda - ad alto 
livello. La soddisfazione è tut
ta interna all'iniziativa volu
ta dalla Regione e nasce dal
la constatazione dell'alta par
tecipazione. dai contributi di 
studio e di ricerca qualifi
cati portati da decine di in
terventi, dalle proposte avan
zate. . dagli accordi rinsaldati 
o messi a punto per una 
battaglia regionale concorda
ta per l'energia. 

Non è cosa da poco riu
scire ad attivare intorno a 
un problema così scottante 
come quello dei consumi e-
nergetici forze così diverse 
e ampie da rappresentare 
quasi per intero il panorama 
toscano. La Regione c'è riu
scita con questa conferenza 
di programmazione energeti
ca dalla quale escono raf
forzate le sue scelte di fon
do. Il convegno del Palazzo 
degli Affari non solo le ha 
confermate nella sostanza ma 
in alcuni casi le ha arric
chite di nuove adesioni o di 
inediti contributi. 

Ma il bilancio non può es
sere tutto con il segno posi
tivo davanti: c'è anche delu
sione e molta. Nasce tutta 
all'esterno dell'iniziativa dal 
raffronto con il desolante qua-
do energetico nazionale fatto 
nel migliore dei casi tìi in
certezze nel peggiore di in
trallazzi e di manovre eufe
misticamente poco chiare. 
Quindi proprio la riuscita del
la conferenza della Regione 
finisce per essere fonte di 
sconforto: la politica energe
tica toscana rischia di veni
re sommersa da un mare 
torbido e di perdere cosi par
te della sua efficacia e pene
trazione. ..; . ? 

Forse è qualcosa di più 
che un rischio: molte delle 
scélte regionali postulano un 
quadro nazionale di ' riferi
mento favorevole Jche og|i 
quando non è assente pira 
essere addirittura contropro
ducente. Per cui in Toscana 
si assiste a questo assurdo; 
la Regione è riuscita a . in

tessere rapporti astratti di 
collaborazione oltre che con 
imprese , private anche con 
industrie e enti di Stato co
me l'Agip e l'Enel, rapporti 
e intese che possono perdere 
efficacia proprio per l'assen
za di riferimenti nazionali o 
per l'esistenza " di • normative 
addirittura punitive. 

E' il caso della geotermia. 
gallina delle uova d'oro del
la programmazione energeti
ca regionale. Ci sono sulla 
carta e in qualche caso an
che già tradotte nella real
tà operativa idee e propo
ste: le possibilità offerte dai 
campi geotermici della Val-
tlicecina. del Senese e del 
Grossetano devono ancora es
sere saggiate fino in fondo, 
molta energia aspetta di es
sere sfruttata. Le acque cal
de del sottosuolo potrebbero 
essere adoperate di più e 
meglio per il riscaldamento 

delle case, per la coltivazio
ne degli ortaggi e dei fiori 
nelle serre. L'Enel ha già 
fatto conoscere alle. Regioni 
la sua disponibilità per sfrut
tare in queste zone tutto quel
lo che è possibile per pro
durre energia elettrica. , 

Ma molti di questi proget
ti rischiano di rimanere solo 
buone intenzioni per la pre
senza di leggi inadeguate, che 
intralciano e che rispondono 
a logiche energetiche supera
te e definitivamente mandate 
in soffitta dalla crisi da pe
trolio. 

In sostanza la Regione an
che con il convegno del Pa-V 
lazzo degli Affari, tappa di 
un lavoro lungo e certo non 
concluso, si ritaglia spazi di 
intervento nel settore energe
tico con un'iniziativa politica 
che spesso è costretta a por
si . al di fuori degli ambiti 
di riferimento nazionali. 

Di scena 
la parte 

civile 
al processo 

Raddi 
Al processo per il seque

stro e l'omicidio di Marta 
Raddi, la moglie dell'indu
striale di Scandicci rapita e 
poi uccisa, ha parlato il rap-. 
presentante della parte ci
vile. l'avvocato Rodolfo Le
na. Il penalista ha illustra
to alla corte la personalità 
degli imputati, Rubanu, Do-
ria. Biscu e Petrucci. 

Proprio su quest'ultimo si 
è particolarmente sofferma
to l'avvocato Lena. «Egli 
— ha detto il penalista — 
è un delinquente per tenden
za. E' lui che suggerisce il 
sequestro di Marta Raddi, 
è lui che compra la pala, 
scava la fossa, 

Tutti e quattro sono d'ac
cordo e quindi devono esse
re riconosciuti colpevoli e 
condannati alla - massima 
pena». • . : 

106 nuovi 
punti 
luce 

in Piazza 
Vittoria 

Nelle strade della zona di 
Piazza della Vittoria, è stato 
acceso il nuovo impianto di 
illuminazione stradale. L'im
pianto è costituito da 106 
punti luce, di cui 11 lampa
de a vapori di sodio ad alta 
pressione da 400 watt, e 72 
lampade a' vapore di mer
curio da 250 watt, per una 
potenza complessiva di 34 
KW. 

Il vecchio impianto era . 
costituito da 50 lampade ad 
incandescenza, per una po
tenza complessiva di 25 KW. 
Il nuòvo impianto fa ^arte 
di un primo lotto di lavori 
che, interessano tutta la zo
na compresa tra 1 viali Spar
taco Lavagnini, la Fortezza 
da Basso e la via del Ro
mito fino all'altezza di via 
Ricca è che saranno tra' 
breve completati. 

I risultati non mancano no
nostante queste difficoltà; il 
più importante è quello che 
in un certo senso fa da sfon
do a tutta la programmazio
ne energetica regionale: gli i 
accordi e le convenzioni con ' 
l'Agip e poi con la Metalli ' 
industriali e la Galileo. In
torno alle proposte della Re
gione gravitano inoltre le Uni
versità e gli ambienti della 
ricerca, le singole imprese, 
le forze del lavoro, gli Enti 
locali. 

La Regione è riconosciuta 
come interlocutore serio per 
una politica locale dell'ener
gia. come coordinatore in un 
settore .che in passato anche 
in Toscana ha rischiato la 
dispersione. « A queste forze 
la Regione ha offerto una 
proposta strategica — dice 
il yice presidente Gianfran
co Bartolini — perchè idee 
e programmi non rimanesse
ro solo buone intenzioni. La 
ricerca e le università sono 
state coinvolte su un terre
no concreto e con le imprese 
toscane sono stati intessuti 
rapporti non solo sul terreno 
della dichiarazione delle buo
ne volontà ma dell'intervento 
operativo ». 

E questo sia per .quanto 
riguarda la geotermia che le 
nuove fonti energetiche t dol
ci »: il vento e il sole. Le 
imprese sono state messe di 
fronte alla necessità di auto-
approvvigionamento energe
tico e anche in questo cam
po si fanno passi avanti. 

Sul terreno della produzio
ne energetica con fonti tra
dizionali al convegno regio
nale l'Enel ha proposto la 
costruzione di una nuova cen
trale idroelettrica a Tana 
Termini sul fiume Lima e di 
una centrale a carbone. 

. Si è parlato poco del nu
cleare e qualcuno dalla tri
buna se ne è lamentato, ma 
l'energia nucleare non.era og
getto del convegno-e — .co- • 
me^aveyajnformato Bartoli-v) 
ni nella sua relazione —-'in 
linea di massima si esclude 
la possibilità di individuare 
aree • in Toscana dove loca: 
lizzare impianti nucleari. 

Daniele Martini 
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Giovani fratelli arrestati dai funzionari 

Un arsenale in casa di due neofascisti 
Ivan e Walter Pini sono stati denunciati per detenzione e porto illegale d'armi - Gli inquirenti do
vranno stabilire se dal covo nero partivano incursioni contro le sedi deUe organizzazioni democratiche 

I neofascisti fiorentini si 
proponevano di aprire un 
nuovo capitolo di terrore nel
la nostra citta dopo lo stillici
dio di attentati compiuti aa 
marzo ad oggi e rivendicati di 
volta in voita dalle squadre 
a azione Mussolini Gioventù 
Nazuascista, Squadre Adolio 
Hitler? Se lo chiedono 1 fun
zionari e gli uomini della Di-
gos dopo aver arrestato i 1 ra
teili Ivan e Walter Fini, di 
26 e 17 anni, nelle cui abi
tazioni e stato rinvenuto in 
arsenale per • equipaggiare 
una squadracela. Armi per 
compiere attentati alle per
sone: pistole e coltelli. 

Per il momento sono stati 
denunciati per detenzione e 
porto illegale di armi, ma sul 
loro conto si indaga in due 
direzioni, in primo luogo per 
stabilire se avevano costitui

to un a covo» nero da cui 
partivano le incursioni contro 
sedi democratiche, sezioni del 
PCI, auto di dirigenti demo
cratici. circoli ricreativi. Poi 
per accertare se in qualche 
modo erano collegati a quel 
famoso «gruppo di autodife
sa» dei fratelli Gaetano e 
Umberto Sinetti accusati as
sieme all'altro neofascista Lu
ca Poggiali dell'omicidio di 
Remo Petroni. la guardia giu
rata uccisa a Coverciano per 
rapinarla della pistola. 

In casa dei fratelli Pini — 
Ivan sposato e con figli abita 
in via Corridoni 57. mentre 
Walter in via Novelli 45 — 
sono state trovate otto pisto
le. Particolare interesse desta 
una Beretta calibro 9 corto 
smarrita da un carabiniere 
di leva su un autobus 11 15 
giugno 77 e finita stranamen-

Una nota del capogruppo al Consiglio 2 

No ai campi da tennis 
dice il PSI del Quartiere 

Sulla polemica di questi ultimi giorni in merito agli inse
diamenti sportivi nella zona di Ponte a Ema, che ha visto 
protagonisti l'assessore comunale allo sport Alberto Amorosi 
e il consiglio di quartiere numero 2 interviene oggi il capo
gruppo socialista dello stesso quartiere, Luciano Lami. 

Il rappresentante del PSI richiamandosi all'interrogazione 
al sindaco presentata dai consiglieri comunisti sottolinea 
che in effetti i pareri espressi dal consiglio di quartiere 
sul progetto di Ponte a Ema (18 campi da tennis, ristorante. 
bar. ecc.) sono stati negativi ed unanimi. I rappresentanti 
del quartiere, socialisti compresi, non erano e non sono 
d'accordo con il progetto presentato da un privato. 

Lami, ricorda che l socialisti concordano con l'opportuni» 
delle Iniziative private purché siano coerenti con una pro
grammazione pubblica generale degli Insediamenti sportivi 
sul territorio. 

L'Interrogazione presentata, secondo il capogruppo del 
PSI, aveva due aspetti. Uno tecnico-urbanistico sulle carat-
tertstiche dell'insediamento e sul tipo di convenzione da 
stipulare con il privato. Un altro di carattere più squisita
mente politico e di censura nel confronti dell'assessore 
allo sport , _., ,_. • , 

n gruppo socialista, prosegue Lami, si era dichiarato fa
vorevole ad approfondire con un'interrogazione il problema 
degli insediamenti sportivi a Ponte a Ema che contrasta
vano, tra l'altro, con le aspettative della popolazione della 
zona, ma dichiarò allora e dichiara oggi che non consante 
che si strumentalizzi l'uso dell'Interrogazione al sindaco per 
aizzare o rinfocolare polemiche contro singoli assessori. 

te nelle roani di Ivan Pini 
che sostiene di averla trovata. 
Come dice di aver trovato le 
tre pistole calibro 22 che sono 
state invece rubate dal poli
gono di tiro alle Cascine 
il 9 agosto "77. 

Le date di questi furti, stra
ni smarrimenti coincidono 
proprio con l'uccisione della 
guardia Petroni e la costitu
zione del aGrupno di autodi
fesa» fascista. Oltre alle pi
stole gli agenti hanno seoue-
strato circa 800 proiettili, 8 
coltelli di genere proibito, 2 
asce, 4 machete, una radio 
a modulazione di frequenza 
in grado di intercettare qual
siasi messaggio della polizia. 
Infine opuscoli di propaganda 
nazifascista, documenti vari. 
ritagli di giornale che ripor
tano l'attentato al treno com
piuto a Sant'Andrea a Rovez-
zano nel marzo scorso, una 
carta topografica della città 
di Firenze con segnate In blu 
le zone di Ricorboli, Madon-
none e della Fllarocca. 

Al due fratelli si è giunti 
dopo una serie di indagini 
iniziate nel marzo scorso a 
Firenze, Prato. Pistoia, dopo 
gli attentati rivendicati dagli 
estremisti di destra. ' 

Un bidone venne lasciato 
sulla ferrovia nel pressi di 
Rovezzano; un treno lo inve
sti, si bloccò l'intera linea. 
L'attentato venne rivendicato 
con una telefonata dalle'SAM 
(squadre azione Mussolini). 
In quella occasione i neofa
scisti preannunciarono altri 
attentati che regolarmente 
avvennero. 

Nell'aprile del *79 furono 
incendiate diverse auto nei 
pressi dell'Hotel Nord-Ovest, 
a Vlncigllata (fu lasciato un 
biglietto « Quest'auto è di uno 
sporco compagno» SAM), in 
via delle Caldine, in via sette 
Santi. Poi il 13 maggio acor
so a Sesto Fiorentino 1 fasci
sti misero a soqquadro i lo
cali del Museo della Resisten
za (scritte inneggianti al na
zifascismo furono tracciate 
sui muri). •* ••. 

H 17 luglio nuovo attenta
to a Sant'Andrea a Rovezza
no: un ordigno viene lanciato 
contro il casello ferroviario. 
Poi c'è l'incendio dell'auto di 
Francesco Pellegrini, dirigen

te della Coop (rivendicato con 
un biglietto dal gruppo a Gio
ventù nazifascista»). Segui 1' 
incendio dell'auto di Luigi 
Bensi. quindi 1 tre attentati 
contro il Circolo Pallerò Pucci 
tutti rivendicati dai a Gruppi 
di combattimento nazifasci
sti». 

Era fin troppo evidente che 
i neofascisti fiorentini sia pu
re a livello medio avevano 
ripreso l'attività terroristica 
Interrotta nel "75. Dopo gli 
ultimi attentati, la Dteos ave
va intensificato le indagini. 
vati funzionari e a^nti erano 
stati assegnati all'inchiesta 

che ora viene condotta dai 
giudici Vigna e ChelazzL 

E finalmente ieri mattina 
il dirigente Fasano nel corso 
di una conferenza stampa an
nunciava i primi risultati di 
quella inchiesta condotta pa
zientemente per mesi. Le per

quisizioni hanno dato i risulta
ti sperati: il ritrovamento 
delle armi. Porse la Digos 
ha impedito ai neofascisti di 
compiere il a salto dì quali
tà»: dall'ordigno incendiario 
all'attentato contro le per
sone. 

g . $ . L'arsenale scoperte dai funzionari della Digos 

La proposta discussa in Consiglio comunale 

L'albergo Nazionale per i «fuori sede» 
I l programma del Comune per l'acquisto dell ' immobile dell'ex convento delle Suore 
Benedettine a Rovezzano - E' stato approvato i l piano per l'educazione permanente 

L'albergo Nazionale e l'ex 
convento delle Suore Benedet
tine Vallombrosane a Rovez
zano: sono questi i due im
mobili che il Comune intende 
acquistare e ristrutturare. La 
destinazione proposta e quel
la di ricavarne alloggi per 
studenti fuori sede, per dare 
una risposta almeno ad alcu
ni tra gli oltre 20 mila giovani 
che spesso trovano insupera
bili difficoltà ad affittare a 
prezzi accessibili una casa. 

Il Consiglio comunale ha di
scusso sui due impegni di spe
sa (6 miliardi in tutto, secon
do le proposte della proprietà) 
nella seduta fiume che si è 
protratta fino a questa notte. 
L'assessore al Patrimonio Ab
bonì e poi i rappresentanti del 
PCI Tasselli e dei PSI Cotó 
hanno sottolineato la necessità 
di intervenire sul drammatico 
problema dei fuori sede con 
atteggiamento realistico, ricor
dando che i provvedimenti in 

discussione sono Una dichiara
zione di intenti e che la con
gruità dei costi verrà in se
guito verificata . 

Hanno così controbattuto al
le critiche che si sono levate 
dai banchi dell'opposizione de
mocristiana e repubblicana. 
che hanno contestato l'intera 
politica patrimoniale dell'am
ministrazione. 

Gran parte della seduta po
meridiana è stata invece de
dicata all'approvazione di nu
merose delibere tra cui molte 
inerenti all'attività dell'Asses
sorato alla Pubblica Istruzio
ne. In particolare è stato va
rato il piano per l'educazione 
permanente. L'assessore Ben
venuti ne ha illustrato i con
tenuti. fl significato che rap
presenterà nei progetti spe
ciali globali e quelli più spe
cificamente rivolti • settari 
di popolazione e fasce di età 
limitate. Nel corso dei lavori 
l'assessore all'Ambiente Ste

fano Bassi ha informato la 
stampa sulla conclusione dei 
lavori della commissione con
siliare istituita dall'Ammini
strazione per 'o stud'o del pro
blema delì'eiiTinazio'R de; ri
fiuti solidi urbani -
• Sono " molto cresciuti — 

ferma in un nota l'assessore — 
gli interrogativi sul piano del
l'inquinamento prodotto dai 
fumi degli inceneritori e 
si avverte l'esigenza di avvia
re un recupero dì materiali 
contenuti nei rifiuti per evita
re un ulteriore spreco d risor
se. La commissione si è quin
di orientata verso l'istituzione 
di un impianto di riciclaggio. 

Parallelamente verranno se
guiti gli esperimenti in atto 
presso la centrale detTENEL 
di Cavriglia.. e. verrà attiva
to il potenziamento della di
scarica' di Certaldo. 

La giunta ha esaminato i 
lavori -•' della: -, commissione 
prendendo alcune - decisioni 

operative: rendere pubblici i 
risultati portarli in Consi
glio comunale: • proporre la 
nomina di una commissione 
tecnica per approfondire i 
vari problemi, connessi alla 
scelta del riciclaggio; pro
muovere ulteriori iniziative di 
intesa con la Regione e gli 
enti locali per dò che con
cerne il risanamento dell'a
rea di San Donnino. 

Lunedì direttivo 
regionale del PCI 

Lunedi prossimo alle 8,30 
presso il comitato regionale 
del PCI si terrà una riunio
ne del direttivo per discute
re su «Verifica dell'inizia
tiva del partito» (relatore il 
compagno Quercini) e su 
«Questioni del-sindacato tn 
Toscana In .vista anche del 
congresso regionale della 
CGIL » (relatore il compagno 
G. Rastrelli). -

2000 L A M P A D A R I 
ANTICHI - MODERNI 

(GRANDE ASSORTIMENTO 
ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 

da GIOFFREDA Casa arreda 
VIALE ARIOSTO, 7 r - FIRENZE 

REGALATE E REGALATEVI 
UN AUTENTICO TAPPPETO ORIENTALE UNA SPESA 
CHE DIVENTA UN INVESTIMENTO, PERCHE' IL SUO 
VALORE CRESCE DI ANNO IN ANNO 

FIRENZE - Via Por S. Maria 41-45 r - Tel. 298.605 
Visitateci - Vastissimo assortimento per ogni esigenza 

e/mite/ria P R O N I O 

MOI1A 

J&O&JÌ 
EMPOLI - Via Carnicci 74 78 Telefono 74 389 

pelliccerie 

WALSARA 
di Walter Valltrl * e! 

Finn** 
Ntgoilo: Vie Roman* 40 r. 

Tal. ais-.tss 
Lab.: Via «al Cammicci» IO 

Tal. 220.445 

PREMIO , . 
FIRENZE 
CHE LAVORA 
1979 

lerold 
PORGE Al PROPRI CLIENTI I MIGLIORI AUGURI DI 

BUONE FESTE 
Vasto assortimento gioielleria e orologeria 

ZENITH • BULOWA - SEIKO - J. PAUL MONET 

Via Ponte alle Mosse 177 r - FIRENZE - T. 361.696 

VIA DF NERI 15R. — TEL. 287.992 e i n r a i ^ P 
VIA DEI VAGELLAI 4-6 R. F l R c N Z C 
VIA ROCCA TEDALDA 27 N. — TEL, 671.557 
- e ora un OFFERTA SPECIALE 

TV A COLORI 490.000 
LAVATRICE 1USSO 152.000 
CUCINA CON GIRARROSTO 120.000 

Assistenza tecnica del titolar* sempre gratuita 

f \ P A S T I C C E R I A (lcemcrtiat 
flfl F I R E N Z E 

PIAZZA 0ALMAZIA, 19-r . « Tel . 473.865 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE 7 6 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO 78 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA S. ANTONINO t b / R - TEL. 2W.54t • FIRENZE 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI Remo 2 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

::Ha:i ALL'INGROSSO Bl • CI 

di 

CAMPWONICO GIULIANA 
FIRENZE - V i a S. A n t o n i n o , 9 / R 

Telefono 283 .986 
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